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La Regione 
faraonica 
 
Tony Zermo 
Per l'Expo 2015 che si terrà a Milano per sei mesi a partire da maggio 
è previsto un afflusso di venti milioni di visitatori, europei, cinesi, 
americani, indiani. La Regione siciliana si è sentita in dovere di 
prendere in affitto un padiglione per due settimane, solo che questo 
affitto è un po' caro, costa un milione la settimana (non sappiamo quanto è stato calcolato a 
metro quadro) e di conseguenza alla Regione costerà due milioni di euro. E' un contratto firmato 
dal precedente assessore all'Agricoltura, ma che ci pare eccessivo (tra l'altro ci sono problemi di 
copertura finanziaria) perché questi non sono tempi per regalare milioni a un evento, sia pure 
ben reclamizzato, organizzato a Milano e utile solo per Milano e dintorni. Pare che il nuovo 
assessore all'Agricoltura abbia espresso il desiderio di rinegoziare il contratto capestro, ma pare 
che ci sia ben poco da trattare. 
C'è di più: la Regione avrebbe dato un finanziamento di 3,5 milioni per lo stand della biodiversità 
del Mediterraneo caricandosi a quanto pare le spese per tutta la dozzina di Paesi che gravitano 
sul Mare Nostrum. Certo il padiglione della biodiversità durerà sei mesi e non due settimane e 
qualcuno si inorgoglirà del fatto che la Sicilia avrà sulla carta la leadership dei Paesi del 
Mediterraneo e del suo sistema alimentare, ma quanto ci viene a costare questa leadership, e 
quei soldi non potevano servire ad abbassare le tariffe aeree per coloro che dall'Expo volevano 
fare un salto in Sicilia? Il costo totale sarebbe dunque di 5,5 milioni. Ma ancora abbiamo di 
questi atteggiamenti faraonici e un po' provincialotti? Si obietterà che la Sicilia, una delle regioni 
con i maggiori punti di eccellenza per il cibo, non poteva essere assente all'Expo basato sui 
prodotti della terra, ma a parte il fatto che è costoso partecipare e che comunque si sarebbe 
potuto risparmiare, ti devi chiedere anche: ma quanti di questi turisti avranno voglia e tempo di 
scendere in Sicilia? Diciamo pochi, dato che sono stati confezionati pacchetti turistici per visitare 
anche Venezia, Torino e Firenze, ma non più giù. 
Abbiamo il meglio dell'alimentazione, dai vini alle mandorle di Avola, dalle arance rosse 
antitumorali e uniche al mondo al pistacchio di Bronte, dal grano del Dittaino al cinghiale dei 
Nebrodi, il meglio di quel che produce la terra, anche perché noi in pratica non abbiamo 
fabbriche, ma territori coltivati con produzioni millenarie. Ma gli eventuali acquirenti debbono 
venire in Sicilia perché in quelle due settimane non ci saranno trattative tra produttori e possibili 
compratori, non ci saranno contratti perché non è una fiera. Ci sarà una esposizione virtuale 
siciliana attraverso video e foto, più qualche vetrina di appoggio. Il visitatore passa e guarda, in 
media sta dieci secondi, magari un minuto se è veramente interessato, prima di andare oltre, e 
tutto finisce lì. Esporremo virtualmente questi prodotti per un paio di settimane, ci sarà magari 
una ribalta per dichiarazioni di quei politici che avranno la faccia di andarci, arricchiremo l'Expo 
che è stata ammantata di italianità per farti sentire in dovere di partecipare, ma alla fine avremo 
speso 4,5 milioni per promozionare Milano e i palazzoni che sorgeranno al posto dell'Expo nel 
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2016 (già tutta la Lombardia dalla Valtellina a Malpensa è satura di cantieri di lavoro). Se 
daranno all'economia l'attesa scossa, la riceverà solo la Lombardia anche grazie al nostro 
sostanzioso contributo. E nessuno ci dirà mai grazie. Ma quando la finiremo di farci abbagliare 
dagli specchietti per le allodole? 
 
 
04/09/2014
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Rimpasto, Crocetta incassa  
i "sì" di Cardinale e Pistorio 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Davide Faraone, unico siciliano nella segreteria nazionale 
del Pd, è sempre più l'interlocutore privilegiato delle forze politiche 
siciliane. Il Pdr di Cardinale, che nei giorni scorsi ha riunito i propri 
parlamentari per ribadire la fiducia al presidente della Regione, 
Crocetta, gli riconosce «il merito di avere determinato scelte importanti 
del governo Renzi con l'assegnazione di risorse fondamentali per la ripresa dell'economia 
siciliana e per la realizzazione d'importanti infrastrutture». Il segretario regionale dell'Udc, 
Pistorio, a proposito della querelle sul rimapsto di Giunta, che vede il Pd protagonista, ha detto 
di «apprezzare le riflessioni di Faraone: "O governiamo o ce ne andiamo a casa". L'Udc è per 
fare le cose e non per creare tensioni nel governo». 
Due soggetti politici completamente diversi: il Pdr, che tende a federarsi con il Pd; e l'Udc, che a 
livello nazionale ha avviato il processo di unificazione con il Ncd, che riconoscono in Faraone un 
ruolo politico centrale nelle vicende siciliane: e non solo. 
Il Pdr auspica che i partiti e i movimenti che sostengono il governo Crocetta «possano 
privilegiare l'impegno di un programma di riforme serio da realizzare in tempi brevi», invocando 
«un rinnovato sforzo per le questioni che riguardano lo sviluppo, con particolare attenzione ai 
tempi dell'occupazione». Nessun cenno al rimpasto. «Quel che più conta oggi - sottolinea il 
portavoce del Pdr, Cimino - è rilanciare la questione meridionale, mettendo la Sicilia in testa 
delle Regioni svantaggiate». 
Politiche di sviluppo e lavoro sono al primo punto dell'ordine del giorno del segretario dell'Udc, 
Pistorio, che convocherà il comitato siciliano del suo partito dopo la "costituente popolare" in 
programma a Chianciano dal 12 al 14 prossimi. Un appuntamento a cui Udc e Ndc potrebbero 
arrivare con gruppi parlamentari unici alla Camera e al Senato. Più difficile che accada all'Ars, 
dove l'Udc è in maggioranza e il Ncd all'opposizione. Partiti alleati, ma nello stesso tempo su 
fronti diversi. Gli elettori potrebbero far fatica a comprendere. 
«Ne ho parlato - rivela Pistorio - con il coordinatore regionale di Ncd, Cascio. Noi non vogliamo 
far mancare il nostro impegno e sostegno a Crocetta, avendolo votato. Però, pensiamo di 
coinvolgere Ncd sul piano assembleare». Infatti, Pistorio ha proposto al presidente dell'Ars, 
Ardizzone, di farsi promotore di una commissione speciale per la riforma dello Statuto 
autonomistico, anche alla luce dela riforma del titolo V della Costituzione». Per Pistorio, inoltre, 
«è prioritario completare la riforma sui Liberi consorzi di Comuni per migliorare il governo del 
territorio». 
Il segretario dell'Udc siciliana con Faraone condivide anche la proposta di azzerare le 
presidenze delle commissioni legislative dell'Ars: «A metà legislatura, una volta, le commissioni 
si rinnovavano». Un auspicio legato probabilmente al fatto che presidente della commissione 
BIlancio è Dina, uno dei quattro deputati dell'Udc sul piede di guerra dopo il rimpasto della 
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Giunta della scorsa primavera. Gli altri tre dissidenti, come è noto, sono: Firetto, che si è 
dimesso da capogruppo, ufficialmente perché impegnato nella carica di sindaco a Porto 
Empedocle, La Rocca Ruvolo e Turano. «Nel nostro gruppo all'Ars - conclude Pistorio - stiamo 
mettendo ordine dopo le dimissioni di Firetto. Siamo impegnati a trovare un altro assetto per 
essere protagonisti della vita parlamentare. Ci stiamo parlando perché non dovranno esserci 
incertezze alla ripresa». 
Preoccupazione per la stasi politica, ieri sera, ha manifestato il gruppo all'Ars di «Articolo 4», 
ribadendo «che sia indispensabile un coinvolgimento di tutte le forze di governo in ogni 
decisione. I personalismi non possono fare pssare in secondo piano le questioni di maggiore 
rilievo. Tra queste, la gestione del Piano giovani: le motivazioni dell'assessore Scilabra non 
hanno finora convinto e consentito di superare le perplessità». Articolo 4 ha chiesto di riunire 
con urgenza i partiti che sostengono il governo Crocetta. 
 
 
04/09/2014
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DECISIONE RINVIATA PER 11 SPORTELLI 
 

Riscossione Sicilia: 
per ora non si chiude 
 
Palermo. La commissione Bilancio, su richiesta unanime dei suoi 
componenti, ha deciso di rinviare sine die la chiusura degli 11 sportelli 
periferici (tra questi di Termini Imerese, Sciacca, Gela, Caltagirone, 
Vittoria) almeno fino a quando il piano industriale di Riscossione Sicilia non 
sarà completo e convincente. Presenti gli amministratori dei comuni che 
sarebbeto stati penalizzati. Soddisfatti quanti hanno lottato per evitare una 
pesante amputazione del settore in Sicilia. Peraltro è da dire che ciò era 
stato già stabilito da un ordine del giorno approvato dall'Ars in sede di 
manovra finanziaria, ma Riscossione Sicilia non se ne era curata. 
Gino Ioppolo (Musumeci): «Il rispetto della legge è un dovere per tutti, anche per Riscossione 
Sicilia. Esprimiamo soddisfazione per la decisione della commissione di sospendere per il 
momento la chiusura degli sportelli, ma è indispensabile adeguare le decisioni e il piano 
industriale della partecipata regionale alla norma, proposta dal nostro gruppo parlamentare e 
approvata dall'Ars. È assurdo pensare di chiudere sportelli che non hanno un costo aggiuntivo, 
mentre si pagano affitti certamente fuori mercato per altre strutture che, invece, restano attive e 
indisturbate. Mi fa piacere che su questa posizione si siano riconosciuti tutti i deputati intervenuti 
nel dibattito e che anche il governo abbia deciso di aderire alla nostra proposta di riformulare il 
piano industriale». 
Orazio Ragusa (Udc): «Un provvedimento che riguarda, dunque, anche la sede di Vittoria, 
assieme ad altre sedi decentrate, in attesa che si chiarisca meglio come mai la società a quasi 
totale partecipazione regionale abbia deciso di contravvenire ad uno specifico dettato normativo 
assunto dall'Ars durante la votazione della recente Finanziaria». 
Concetta Raia (Pd): «Abbiamo ottenuto un primo importante risultato: la data del 16 settembre, 
che avrebbe dovuto segnare la chiusura delle sedi periferiche di Riscossione Sicilia lasciando 
operativi solo gli uffici dei capoluoghi, è stata congelata. Insieme con l'assessore all'Economia e 
altri parlamentari, abbiamo stabilito di predisporre un atto di indirizzo politico per chiedere di 
rivedere il Piano industriale della società. Nel frattempo, insieme con il governo, stiamo 
lavorando ad una soluzione definitiva in grado di non penalizzare interi territori, salvaguardare i 
lavoratori e tutelare gli utenti che sarebbero fortemente penalizzati dalla chiusura degli uffici». 
Savatore Burrufato (sindaco di Termini Imerese): «La cessazione dal 15 settembre non 
garantirebbe immediate economie atteso che i canoni di locazione, fino alle loro scadenze 
naturali, andrebbero comunque corrisposti. La nostra richiesta interpreta il sentire degli 
amministratori del comprensorio che non possono rinunziare ad uno sportello che finoggi ha 
garantito servizi efficienti ed apprezzati dalla comunità. Alla fine di una lunga seduta è passata la 
linea dei sindaci, ripresa e fatta propria dall'assessore Roberto Agnello». 
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Acciaierie di Sicilia 
 

«Si sostenga 
produzione 
e lavoratori» 
 
La Cisl: «Intervengano 
le nostre istituzioni» 
 
«Intervengano le istituzioni per tutelare le Acciaierie di Sicilia (AdS), si rimuovano i fattori che 
penalizzano la produzione industriale, si difendano centinaia di posti di lavoro». Questo, in 
sintesi, l'appello della Cisl e della Fim Cisl di Catania dopo l'allarme del sindacato conseguente 
alla denuncia dell'azienda siderurgica alle Prefetture di Catania e Siracusa. 
«Le Acciaierie di Sicilia - dicono Rosaria Rotolo, segretaria generale della Cisl, e Piero Nicastro, 
segretario generale della Fim Cisl - sono una realtà produttiva e lavorativa in cui da tempo c'è 
una forte e responsabile collaborazione tra azienda e sindacato, che contraddistingue l'azione 
sindacale della Cisl nel territorio, da cui deriva una produzione di beni in gran parte esportati 
all'estero a vanto della siderurgia siciliana». Per Rotolo e Nicastro, «AdS sono un'eccellenza 
produttiva da salvaguardare specialmente in un territorio dissanguato dalla perdita costante di 
posti di lavoro. Abbiamo sempre ribadito che le aziende a Catania, come in Sicilia, ci sono e ce 
ne potrebbero essere altre se si investe nel settore dei servizi, nelle infrastrutture e, come 
abbiamo sempre chiesto, nel costo dell'energia diventato fattore fin troppo limitante delle attività 
produttive e industriali locali. Dopo la denuncia dell'azienda sulla gestione del rottame - 
concludono - si fa ancora più importante l'intervento delle istituzioni locali, regionali e nazionali 
perché da un lato vengano rispettate da tutti le regole operanti nel settore, dall'altro si tutelino le 
realtà produttive esistenti e si mettano in campo tutte le azioni che servono a rimuovere quei 
fattori penalizzanti che stanno soffocando la crescita dell'azienda e mettendo in grave rischio 
centinaia di posti di lavoro diretti e dell'indotto». 
Le Acciaierie di Sicilia denunciano da due mesi il dimezzamento nell'approvvigionamento del 
rottame siciliano da 1800 a 700 tonnellate al giorno. La conseguente diminuzione di produzione 
ha portato alla riduzione del 40 per cento dell'orario di lavoro che mette a rischio la tenuta dei 
costi e dell'azienda stessa se non si interviene su energia e rottame. Invece, i programmi erano 
di fronteggiare il calo di mercato locale, dovuto al blocco dell'edilizia e dei lavori per le 
infrastrutture regionali, esportando verso i paesi del Nord-Africa e produrre 290.000 tonnellate 
contenendo gli esuberi con accordo sindacale in cui è previsto la riduzione dell'orario 
settimanale di lavoro del 10%, attraverso ammortizzatori sociali e turnistica nelle ore di minor 
impatto sul costo dell'energia. 
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palermo 
 

Beni confiscati, appello della Cgil 
«Misure forti contro le mafie» 
 
Palermo. Da Palermo, luogo simbolo della lotta alle illegalità, la Cgil lancia il suo invito al 
Parlamento ad accelerare «misure forti» nei confronti della criminalità organizzata, a partire dal 
tema dei beni confiscati. Un appello esteso alla stessa Agenzia dei beni confiscati, perché 
intervenga per mettere in campo risorse e strumenti per le aziende in amministrazione 
giudiziaria, alcune delle quali oggi versano in difficoltà finanziarie, con i lavoratori non pagati da 
mesi. 
La richiesta di intervento è stata lanciata, nel giorno del ricordo del prefetto Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, in una conferenza stampa. L'occasione è servita per fare un bilancio dopo 10 anni di 
amministrazioni giudiziarie e rinnovare la solidarietà a don Luigi Ciotti, minacciato dal boss 
Salvatore Riina proprio per l'impegno rivolto ai beni confiscati. 
A Palermo, dove sono 390 le aziende confiscate alla mafia, ben più della metà rispetto alle 560 
aziende di tutta la Sicilia, la Cgil registra «luci e ombre», esperienze positive, come quelle della 
cooperativa «Lavoro e non solo», che gestisce 300 ettari di terreno a Corleone, con i lavoratori 
forti di garanzie contrattuali e iscritti alla Cgil. Ma anche «paradossi». È il caso dell'Ati Group. 
«Da quando, a fine 2013, il patrimonio dell'Ati Group su decisione dell'Agenzia è stato 
scorporato e acquisito all'erario - ha spiegato Campo -, l'azienda si è ritrovata in crisi di liquidità, 
senza più credito con le banche». 
 
 
04/09/2014 
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Scuola 
e manutenzioni 
 
lucy gullotta 
A pochi giorni dall'inizio dell'anno scolastico i riflettori sono puntati 
sulle novità che riguardano il mondo della scuola: dalle nuove nomine 
all'avanzamento per merito sino all'adeguamento delle strutture degli 
istituti scolastici e su eventuali le opere di ristrutturazione e manutenzione necessarie affinché 
sia garantita la sicurezza a studenti, docenti e personale scolastico. Palazzo Chigi ha già reso 
ufficiali le cifre stanziate per la ristrutturazione degli edifici. Il presidente del Consiglio aveva 
garantito investimenti per 3 miliardi e mezzo che però si sono ridotti ad un terzo dell'iniziale 
promessa di investimento, un miliardo e 94 milioni di euro. Un progetto che dovrebbe 
interessare una scuola italiana su due, ovvero 4 milioni di studenti nell'arco del biennio 2014-
2015. Comuni e province dovranno aggiudicarsi gli appalti entro la fine di ottobre. 
Circa 130 edifici scolastici tra Catania e provincia sono a carico dell'ente. A partire dal 1996 (a 
seguito della Legge 23 "Norme sull'edilizia scolastica"), alla Provincia sono state assegnate le 
funzioni di: manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici; messa in sicurezza degli edifici, 
messa a norma degli impianti; costruzione di nuove scuole; spese per le utenze elettriche e 
telefoniche, per la provvista dell'acqua e del gas, per il riscaldamento ed per i relativi impianti; 
spese varie di ufficio e per l'arredamento delle aule; banchi, sedie, aule multimediali, laboratori. 
Con il dl 112 del 1998, (attuazione della Bassanini) ricevono tutte le competenze relative alla 
programmazione dell'offerta formativa e alla pianificazione della rete scolastica. In particolare, il 
piano di utilizzazione degli edifici e di uso delle attrezzature. Accanto alle funzioni assegnate 
dalle leggi, le Province hanno negli anni assunto un ruolo determinante nel garantire uno 
sviluppo qualitativo degli edifici, modernizzando il patrimonio scolastico con interventi in materia 
di efficienza energetica, installazione di impianti fotovoltaici e introduzione del Wi-fi nelle scuole. 
Ma cosa accadrà, chi assolverà ai compiti della Provincia dal momento che di fatto sono già 
scomparse? La legge varata dall'Assemblea regionale l'11 marzo scorso ha consegnato alla 
Sicilia il merito di essere la prima regione italiana ad aver ridisegnato l'impianto istituzionale 
vigente, cancellando i nove enti intermedi. La legge ha istituito altrettanti Liberi consorzi dei 
Comuni e le città metropolitane di Palermo, Catania e Messina, ma ha rinviato l'assetto definitivo 
a fine ottobre. Entro la fine del prossimo mese il governo Crocetta dovrà presentare il ddl che 
definirà competenze e funzioni da trasferire ai nuovi organismi. Fino ad allora le Province 
restano commissariate. «Allo stato attuale tutte le competenze e le funzioni sono a carico del 
Libero consorzio comunale di Catania che ha assorbito la Provincia e che dunque ne assolve i 
compiti senza alcun cambiamento sostanziale» precisa Giuseppe Romano, commissario 
straordinario del Libero consorzio di Catania. 
In via generale, infatti, la legge stabilisce che sia i Liberi Consorzi che le città metropolitane 
"esercitano funzioni di coordinamento, pianificazione, e controllo in materia territoriale, 
ambientale, di trasporto e di sviluppo economico". «Entro il 31 ottobre - aggiunge il commissario 
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straordinario - non appena definito il quadro complessivo con la ratifica della legge saranno 
delineate in modo chiaro funzioni e competenze dei Liberi consorzi e delle tre città metropolitane 
e dunque chi continuerà a svolgere i compiti della Provincia e in che modo. I cittadini non hanno 
nulla da temere perché in ogni caso sia un ente che l'altro si faranno carico degli impegni, c'è 
solo da stabilire a chi verrà affidato il compito». 
Bisognerà attendere dunque che il governo presenti il ddl all'Ars e che individui i territori dei 
Liberi consorzi con le eventuali modifiche. «In attesa di questo passo conclusivo i Liberi consorzi 
continuano ad utilizzare le risorse, materiali, finanziarie e umane delle Province regionali e ad 
avvalersi delle sedi in uso, mentre al personale delle Province viene confermato lo status 
giuridico ed economico di cui già godono» conclude il commissario straordinario Romano.. 
 
 
04/09/2014
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